
Milano, 31 maggio 2021 

Ai Presidenti di Sezione Italia 

ed ai rispettivi Capigruppo 

Prot. S.:  218/2021  

Oggetto:  apertura sedi di Sezioni e di Gruppi

Cari Presidenti, Cari Capigruppo 

Faccio seguito alle richieste di indicazioni che stiamo ricevendo da più parti, per fornire un possibile supporto 

alle decisioni circa la riapertura delle nostre sedi. 

Data la varietà delle situazioni presenti nella nostra realtà associativa sul territorio, sia per le sedi sezionali 

che di gruppo, la presente informativa è da intendersi come indicazione per facilitare la conformità alle 

prescrizioni normative in essere. 

Un’altra variante importante, nel panorama delle nostre realtà, è quella derivante dalle diverse ordinanze che 

regioni ed anche comuni possono aver adottato per questo tema specifico e che ovviamente variano da zona a 

zona. 

Si invita quindi, al fine di ottenere un corretto adeguamento alle prescrizioni, di esaminare attentamente anche 

le regole locali in vigore. 

Sostanzialmente occorre distinguere tra le sedi adibite a sole attività di segreteria di sezione o di riunione da 

quelle che hanno anche attività di somministrazione di bevande (tipo bar) o addirittura di ristorazione. 

Per le sedi solo con attività istituzionali (segreterie e riunioni di vario genere) possono essere aperte 

garantendo le prescrizioni di sanificazione, distanziamento, controlli all’ingresso e limitando il numero di 

presenze in funzione delle dimensioni della sede. 

Per le sedi che svolgono anche attività di bar e di ristorante od assimilabili, occorre attenersi, per questi 

settori, alle disposizioni ministeriali o regionali, in vigore per questa tipologia di ambienti. Se in questi casi si 

utilizza solo la parte di segreteria e riunioni vale quanto indicato al punto precedente. 

Pur consapevole che quanto indicato sopra, potrebbe non essere esaustivo per tutte le situazioni presenti in 

Sezioni e Gruppi, confido nel fatto che ogni Sezione e Gruppo si facciano parte diligente per operare al 

meglio e soprattutto, pur nelle oggettive difficoltà, salvaguardino la protezione delle persone che usufruiscono 

delle nostre sedi associative. 

Con i più cordiali saluti alpini 

Adriano Crugnola 

Il Direttore Generale 


